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contestabile Bernardo (e  non Carlo, come dice l’ edizione 
dei Benedettini) d ’ Armagnac, fu rivestito di quella dignità 
dalla regina Isabella di Baviera. Ma nel ¡ 4^4 ne f u SP°" 
gliato dal re Carlo VII per non essere stato legittimamente 
istituito. L ’ anno i 43 i (¡Ñ. S.) morì il duca Carlo il 25 gen­
naio e fu seppellito a San-Giorgio di Natici. Da M arghe­
rita di Baviera figlia dell ’ imperatore Roberto, da lui sposa­
ta nel 13g 3, ebbe due figli morti fanciulli, e due femmine: 
Isabella maritata nel 1420 a Renato d’ Anj ou che seg u e ,  
e Caterina moglie di Jacopo marchese di Bade. Da questo 
maritaggio sortirono i due rami di Bade-Baden e di Bade- 
Dourlach nelli due scendenti dagli antichi conti di Zerin- 
glien. II duca Carlo ebbe anche da una favorita chiamata 
Alice du Mai tre maschi e due femmine. L a povera sfortu­
nata A liso n ,  dice un’ antica cronaca, f i c c a  del duca ciò 
che p iù  le piaceva : appena f u  m orto, ella f a  presa e 
posta sopra un carro-, condotta per tutte le contrade della 
città; le si gettarono sulla faccia immondezze, e poi se­
cretamente fu  fatta morire. Quanto alla contessa M a rg h e­
rita, ella morì in odore di santità nel i 434- Carlo l ’Ardito, 
vedendosi senza figli maschi legittimi, avea fatto il suo te­
stamento con cui dichiarava erede de’ suoi stati Isabella sua 
primogenita, e .nel caso non avesse prole, Caterina sua ca­
detta. E per assicurare l ’ effetto di tale disposizione, aveva 
raccolta l’ antica cavalleria in numero di ottantatre indivi­
dui, i quali dichiararono con atto autentico segnato il i3  
dicembre i 4a 5 , che in mancanza di m aschi, le femmine 
potessero ereditare il ducato e la signoria di L orena , e 
quindi che dopo la morte di Carlo riconoscerebbero a so­
vrana la primogenita Isabella, e morendo questa senza po­
sterità, sarebbe sostituita dalla sua sorella cadetta.

R E N A T O  I d’ A N J O U  detto il B U O N O .

1431. RENAT O d’ ANJOU duca di Bar, figlio di Lui­
gi II duca d’ Anjou e re di Napoli, fu dagli stati ricono­
sciuto dal Iato della moglie a duca di Lorena dopo la morte 
e in virtù del testamento di Carlo I di lui suocero. Anto­
nio di Vaudem ont, figlio di Ferri e nipote di C a r lo ,  gli  
contrastò quella successione pretendendo che la Lorena fosse


